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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00161280

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario

OGTT - Tipologia a ostensorio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia PR

PVCC - Comune Monchio delle Corti
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1750

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito parmense

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ laminazione/ traforo/ sbalzo/ stampaggio/ doratura/ cesellatura

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ pittura

MIS - MISURE

MISV - Varie
altezza reliquiario 44//larghezza reliquiario 21//altezza base 6
//larghezza base 21

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il reliquiario, poggiante su una base a stampella in legno dipinto, ha 
struttura lignea sagomata su cui è applicato un rivestimento in lamina 
d'argento lavorata a sbalzo e fissata con chiodini di ferro; nel 
ricettacolo sagomato le reliquie sono poste in quattro teche a luce 
ovale ed in una, centrale criciforme, chiuse da un vetro. Il fusto, 
poggiante su piedini a volute, ha profili definiti da motivi a cartouche, 
al cui esterno si addossano elementi fitomorfi, e reca al centro una 
cartella elissoidale a profili a ricciolo. Il nodo è raccordato al fusto e 
alla mostra da una foglia valviforme. Il ricettacolo ha profili a volute, 
sottolineati all'estremità da elementi fitomorfi piumati, ed è 
sormontato da un fastigio a cornice mistilinea su cui s'innesta una 
crocetta apicale raggiata, a terminazioni trilobe.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il reliquiario, caratterizzato dalla base a stampella e dalla ricchezza e 
varietà degli elementi ornamentali, è accostabile agli esemplari 
prodotti nell'ambito dell'artigianato locale del secolo XVIII, di cui 
riprende, sia pure in un'interpretazione più appesantita e meno 
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incisiva, le scelte decorative. Un "reliquiario d'argentassè (?) capace di 
cinque reliquie", con cui quello in oggetto è ragionevolmente da 
identificarsi, è nominato da Don Pietro Bruni nell'inventario del 1813.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 76916

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore Don Pietro Bruni

FNTD - Data 1813

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1990

CMPN - Nome Mavilla A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Fornari Schianchi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Cattani R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Cattani R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


